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Sabato 13 febbraio 1999 10 LE CRONACHE l’Unità

Albertini sfida il governo
«Con gli immigrati
in piazza sarete solo voi»
Manifestazione dei sindacati oggi a Milano con Turco
Veltroni e Cofferati. Assente anche Formigoni
ROSSELLA DALLÒ

MILANO Tutti i colori del mondo
saranno uniti questa mattina a
Milano nella grande manifesta-
zione indetta dai sindacati confe-
deralimilanesiper ribadire ivalori
della solidarietà fra«cittadini» ita-
liani e stranieri, per coniugare in
unbinomioinscindibile leesigen-
ze di sicurezza e quelle della tolle-
ranza. Brilleranno invece per as-
senza il sindaco Albertini, contra-
rio alla sanatoria sull’immigrazio-
ne, e il presidente della Regione
Lombardia Roberto Formigoni,
che dopo avere annunciato la sua
partecipazioneierihafattomarcia
indietro perchè disturbato da «di-
chiarazioni e prese di posizione
che tendono a dividere piuttosto
che a unire», ovvero a dare un’im-
magine sbagliata della posizione
del Polo, contrario a un’immigra-
zione «clandestina e selvaggia,
chefadelmaleairesidentieanche
achiviene».

La giornataodiernasi apredun-
que su uno sfondo di scontro tra
schieramenti. Esattamente il con-
trario di quanto si sono prefissi i
sindacati milanesi nel-
l’organizzare la manife-
stazione. «Milano è una
cittàemblematicadeldi-
sagio che molte persone
vivono ingrandiareeur-
bane e non solo lì pur-
troppo. Credo che il sin-
dacato debba essere in
grado di prospettare, co-
me cercheremo di fare
domani (oggi, ndr), le
ragioni per le quali bi-
sogna costruire con-
temporaneamente le condizioni
per il vivere sicuro di milioni di
persone con la solidarietà e il ri-
spetto dei diritti» ha spiegato
Cofferati che oggi, insieme a
D’Antoni e Larizza, a mezzo-
giorno concluderà la manifesta-
zione in piazza Castello.

«Il nostro obiettivo è dare va-
lore civile all’abitare nella cit-
tà», aveva ribadito ieri il segre-
tario generale della Cisl lombar-
da Savino Pezzotta. Un messag-
gio che il sindaco della metro-
poli, invitato ad essere presente
quale «rappresentante di tutti i
cittadini», non ha voluto acco-
gliere. Il «non ci sarò» del primo
cittadino è arrivato in serata
con una lettera ai tre segretari
generali milanesi. Tra l’intesta-
zione e la firma «vostro Gabrie-
le Albertini» il sindaco accusa
gli organizzatori di avere pro-

mosso una manifestazione
«strumentale a giustificare e so-
stenere la politica di indiscrimi-
nata sanatoria» varata dal go-
verno alla quale si dice «contra-
rio, poiché avrà effetti pratici e
psicologici devastanti. Sono fa-
vorevole invece - prosegue Al-
bertini - a una integrazione so-
stenibile basata su due condi-
zioni irrinunciabili: lavoro e al-
loggio». Come assicurare loro la
casa non lo dice, quanto al la-
voro «ai sindacati, al mondo del
volontariato e al sistema delle
imprese» Albertini propone «di
realizzare un progetto ambizio-
so: un contratto d’area per l’im-
migrazione destinato a chi ab-
bia i requisiti per restare rego-
larmente a Milano» e di cui «il
Comune potrà farsi promoto-
re».

Immediata la risposta di Wal-
ter Veltroni, che oggi sarà alla
testa del corteo insieme ai lea-
der sindacali e a una delegazio-
ne nazionale dello Sdi guidata
dal sottosegretario all’Interno
La Volpe. «Penso che Albertini,
che è stato alla manifestazione
del Polo contro la criminalità e

che è il sindaco di tutti
i milanesi e non solo di
quelli che lo hanno le-
gittimamente votato -
è la critica di Veltroni -
, avrebbe dovuto parte-
cipare alla manifesta-
zione sindacale. Mi sa-
rebbe piaciuto se aves-
se deciso di farlo. Mi
pare - ha aggiunto - che
la manifestazione dei
sindacati sia un’inizia-
tiva dentro la quale

possano ritrovarsi tutti quelli
che vogliono una società più si-
cura e solidale». Premesso che la
manifestazione «nulla ha di
strumentale», il leader della Ca-
mera del lavoro Antonio Panze-
ri giudica duramente la scelta di
Albertini: «È un’occasione che il
sindaco ha perso buttandosi in
una non accettabile polemica»,
e respinge al mittente la propo-
sta del contratto d’area. «Pur ri-
tenendo importante che final-
mente si consideri il problema
meritevole di proposte...quelle
fatte dal sindaco le considero li-
mitative e lesive dei diritti delle
persone» perché pensare a trat-
tamenti diversi tra lavoratori
italiani e stranieri, gli replica
Panzeri, «significa prefigurare
una pesantissima discrimina-
zione che in una società moder-
na non può essere accettata».

Via Corelli
tre marocchini
tentano suicidio

La manifestazione contro il razzismo svoltasi nel gennaio scorso a Milano Bruno/Ap
■ Tremarocchinihannotentato

ominacciatodisuicidarsi in
tremomentidistinti ierimatti-
nanelcentrodidetenzione
temporaneadiviaCorellialla
periferiadiMilano,cheattual-
menteospita140personein
attesadi identificazioneedi
espulsione.Versole10,30un
marocchinosièdatofuocoai
vestitiepoihagettatopanni in
fiammecontroaltri immigrati,
finoall’arrivodellapoliziae
dell’ambulanza.Dopouname-
dicazione,èstatotrasferitoa
SanVittoreperresistenzae
tentate lesioni.Pocodopoun
suoconnazionalehaingoiato
unapilaedèricoveratoanche
luiall’ospedale,dovehasubito
uninterventoperestrarre il
corpoestraneo.Unterzoinfine
haminacciatosi impiccarsi,
salendosuuntetto.Pocodopo
èsceso.

L’INTERVISTA

Panzeri: «È solamente
una battaglia di civiltà»
MILANO Il sindacato milanese,
come due anni fa contro il separa-
tismo leghista, ancora una volta si
mette alla testa di una battaglia di
civiltà. Perché, afferma Antonio
Panzeri, «l’integrazione si vince o
si perde in città multietniche co-
me Milano o Torino. È qui che si
misura la capacità nostra di acco-
gliere».

Manifestazione a parte, come si
affrontaquestabattaglia?

«Innanzitutto, in vista dell’appun-
tamento di oggi, abbiamo lavorato

sudiversi fronti.Ancheconiniziati-
ve di carattere nazionale. Per esem-
pio, insieme ai segretari generali
confederali siamo stati in Sicilia, a
Vittoria teatro della strage di Capo-
danno e a Caccamo. Perché il pro-
blema nonèsolodiMilano.Lasicu-
rezzariguardatutti».

Hai citato luoghi in cui la crimi-
nalitàhageneralitàitaliane.

«Infatti con la nostra manifestazio-
ne vogliamo anche gridare forte il
rifiuto all’equazione “immigrazio-
ne uguale criminalità”, e creare un

clima sociale più equi-
librato, sicuro, solida-
le».

Inchemodo?
«Abbiamo cominciato
a fare un lavoro in due
direzioni. A livello na-
zionale perché per lo
Stato la sicurezza, su
cui si misura il grado di
civiltà di un paese, sia
un obiettivo priorita-
rio. A livello locale per-
ché si attuino inter-
venti di risanamento
delle aree urbane. Così
da creare condizioni favorevoli,
una migliore qualità della vita per
tutti».

L’appelloagliintelletualirientra
inquestoobiettivo?

«Stiamo costruendo un confronto
aperto sulla convivenza con gli in-
tellettuali, gli sportivi, gli uomini e

donne dello spettaco-
lo. Ma vogliamo allar-
gare la discussione an-
cheatuttiglioperatori
dellasicurezza».

Sembracheilvostro
intento sia stato
benrecepito.

«Il numero e la qualità
delle adesioni alla ma-
nifestazione rappre-
sentano un segnale
evidente che il sinda-
cato ha saputo coglie-
re quanto sia vivo l’in-
teressesuitemiqualila

sicurezza e la solidarietà. E dimo-
strano quanto sia stata sbagliata la
rappresentazione che si èvoluta da-
re di Milano come città chiusa e im-
mersanellapaura.Questa iniziativa
è dunque l’inizio di un lavoro im-
portante e non certamente un ap-
prodo». R.D.

“La sicurezza
riguarda tutti
Rifiutiamo
l’equazione

immigrazione
è criminalità

”
■ DIVISI CONTRO
IL RAZZISMO
Comune e Regione
contro la politica
sull’immigrazione
Veltroni: «Albertini
non è solo sindaco
di chi l’ha votato»

IL CASO

West e Zamorano: «Anche noi in piazza per l’integrazione»
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DARIO CECCARELLI

MILANO Anche ilmondo delcal-
cio fa sentire la sua voce. Un se-
gnaleimportantesoprattuttoper
i più giovani. «Biso-
gnacostruirelecondi-
zioni per una convi-
venza civile, basata
sulla tolleranza e sulla
solidarietà». Taribo
West, 25 anni, calcia-
torenigerianodell’In-
ter,seguedacongran-
de interesse i proble-
mi legati all’integra-
zione degli extraco-
munitari e alla convi-
venza delle diverse et-
nie. La manifestazio-
ne di oggi a Milano
rappresenta quindi per lui unap-
puntamento assai significativo.
«Un mondo vivibile è quello in
cui si superano barriere e pregiu-
dizi. La diversità deve essere una
risorsa e non un “nemico “daad-

ditare con pregiudizio. Immigra-
zione non è sinonimo di crimi-
nalita.Milano,comealtregrandi
cittàeuropee,sistaavviandoadi-
ventare una metropoli multiet-
nica: è ilmomentoincuidobbia-

mo costruire le con-
dizioni per sconfig-
gere la criminalità e
attuare una politica
diccoglienzaediin-
tegrazione degna di
un paese democra-
ticoecivile».

Parole che lascia-
noilsegno,quelledi
West. Parole che,
soprattutto, non ca-
dono nel vuoto. Il
nigeriano infatti si
sta impegnando da
tempo nella costru-

zione di una fondazione per
bambini in età scolare. «Vorrei
aiutare tutti. Sia ibambinichevi-
vono ancora in Africa, sia quelli
che si sono trasferiti in Europa. Il
razzismo non c’è soloqui.Spesso

l’ho trovato anche in Africa. Le
cose possono cambiare solo con
l’educazione. A questo livello
scuola e religione sono impor-
tantissime.La miaesperienza? Io
ce l’ho fatta, grazie al cielo, ma
devo anche ringraziare il mio ca-
rattere, un carattere forte che mi
ha permesso di non arrendermi
mai».

Dalla Nigeria al Cile. Ivan Za-
morano, centravanti, un altro
giocatore dell’Inter molto popo-
lare, non ha mai dimenticato la
suainfanziadifficile, lamortedel
padre quando lui aveva solo 13
anni, ladifficoltàdi lasciare ilsuo
paese e di inserirsi in realtà com-
pletamente diverse. «Che la vita
non fosse una passeggiata l’ho
capito anche prima, fin dalle
scuole elementari. il primo anno
non ho potuto frequentarle per-
ché le strade di Santiago erano
piene di carri armati e mitraglia-
trici. Erano i giorni del colpo di
stato contro Allende, le strade
erano sbarrate, e i bambini veni-

vanotenutisottochiave.Miopa-
pà aveva fatto il calciatore, io vo-
levoimitarlogiocandonellestra-
de, ma nessunoosava uscire.Do-
po la morte di mio padre, che ha
fatto anche il camionista, ho do-
vuto arrangiarmi, aiutare mia
madre, studiare e giocare a pallo-
ne. Poi, a vent’anni, quando or-
mai ero un calciatore professio-
nista, ho scelto di venire in Euro-
pa. Prima in Svizzera, poi in Spa-
gna e in Italia, i due paesi che re-
steranno per sempre nel mio
cuore. All’inizio è stata dura, an-
che se un calciatore è sempre un
uomoprivilegiato.Sentivolano-
stalgia, il mio legame profondo
con il Cile, con chi ha avuto me-
nofortunadime.Ancheperque-
sto, quando vedo tutta questa
gente abbandonata a se stessa,
mi si accende una scintilla nel
cuore. Bisogna abituarsi a convi-
vere, a superare pregiudizi e bar-
riere. Non è facile, ma questa è
l’unica strada per un mondo mi-
gliore».

“Immigrazione
non è sinonimo
di criminalità

Milano è
una metropoli

multietnica

”
Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
Periodo: ❏ 12 mesi ❏ 6 mesi
Numeri: ❏ 7 ❏ 6 ❏ 5 ❏ 1  indicare il giorno.........................

Nome......................  Cognome..............................

Via.................................................... N°............

Cap......................... Località.................................

Telefono................. Fax........................................

Data di nascita............    Doc. d’identità n°..........................

❏ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi
spedirete all’indirizzo indicato

❏ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito:
❏ Carta Sì ❏ Diners Club ❏ Mastercard ❏ American Express 
❏ Visa ❏ Eurocard Numero Carta............................................
Firma Titolare...................................................... Scadenza.....................

I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l’invio del giornale e delle iniziative editoriali
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende  per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza
l’ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e
diffusione dei dati personali. Potrò in base all’art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso,
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare
del trattamento è L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste.

Firma................................................. Data.....................

Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.
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